08/11/2008 - Rete Salesiana delle Scuole. Un progetto di Famiglia salesiana. 
Suor Paula Cristina Langa, ha intervistato suor Lucia Maistro, dell’ispettoria brasiliana “S.Caterina da Siena” di San Paolo (BSP), intorno al tema della Rete Salesiana delle Scuole.  

Come  è iniziata l’esperienza della Rete Salesiana delle Scuole?

Ci siamo sempre lasciate interpellare dai cambiamenti economici, politici e sociali che si susseguono in Brasile e che influenzano profondamente il campo educativo. Nel secondo incontro di Scuola Salesiana America (ESA) a Cumbayá - Ecuador, nel maggio del 2001, siamo state provocate ad un’azione integrata della Scuola Salesiana nel Brasile. Tra le politiche prioritarie indicate a Cumbayá, quella che maggiormente ci ha interpellato era l’organizzazione di una Rete Salesiana di Scuole (RSE) a livello nazionale. 

In risposta a questo appello, le Conferenze interispettoriali, fma e sdb, (CIB e CISBRASIL), nel 2002 hanno deciso di ufficializzare la RSE del Brasile per le proprie scuole. Uno degli obiettivi principali della creazione della RSE è stato offrire alle nuove generazioni ragioni di vita e di speranza, mediante un apprendimento e una cultura elaborata criticamente, con una concezione della persona umana e della vita ispirata ai valori evangelici. Si è voluto realizzare il sogno di far crescere e rendere più significativa la Scuola Salesiana in Brasile, nella fedeltà e crescita del Carisma salesiano. Nell’agosto del 2003 c’è stato il lancio ufficiale durante il primo Incontro Nazionale della Rete Salesiana delle Scuole (ENARSE), a San Paolo, dove si sono riuniti più di 100 direttori e direttrici delle Scuole fma e sdb. 

Quali sono stati i passi più significativi nella formazione della RSE?   

Prima di tutto era importante che il progetto fosse conosciuto e assunto dalle fma e sdb, impegnati nell’educazione formale in tutto il Brasile. Questo ha richiesto un cambiamento di mentalità per assumere un lavoro in rete in un orizzonte più ampio della propria scuola. 

Uno dei passi iniziali molto significativi è stata la costituzione dell’Equipe Pedagogica, formata da fma, sdb e laici che ha elaborato la Matrice Referenziale della RSE, per concretizzare in modelli attuali i valori del Sistema Preventivo e del Carisma salesiano, e una Matrice Dottrinale in sintonia con le leggi e gli orientamenti del Ministero dell’Educazione e della Cultura. 

Sono state numerose le riunioni di fma e sdb coinvolti nel processo iniziale. Attualmente sono 111 le scuole che partecipano alla RSE: 49 di FMA, 48 di SDB e 14 di altre congregazioni o istituti. 

Parlaci della tua esperienza nel Consiglio della RSE

Posso dire che sin dall’inizio ho creduto nel progetto della RSE, ero convinta che per assumere con fedeltà il Carisma era necessaria l’unione delle forze e risorse tra fma e sdb. Era urgente la formazione della rete. Altrimenti correvamo il rischio della dispersione e dell’impoverimento della nostra missione salesiana. Partecipare al Consiglio della RSE è per me una scuola di formazione ad una mentalità di rete, che mi fa credere che insieme siamo migliori e più efficienti, che lo spirito di famiglia si costruisce nella pratica, nel lavoro insieme, accogliendo le differenze e sommando le potenzialità e le risorse. Abbiamo un carisma e una missione che ci unifica e la formazione della RSE fortifica questa convinzione.

Come è composta la struttura organizzativa della RSE?

La struttura organizzativa della RSE si va delineando gradualmente. In questo momento c’è una Presidenza, composta dai due presidenti delle Conferenze interispettoriali fma e sdb, un direttivo, composto da una fma e un sdb, un consiglio, composto da un numero uguale di fma e sdb.  Con lo scopo di concretizzare gli impegni assunti nel terzo incontro dalla Scuola Salesiana America (ESA),  fatto nel mese di maggio scorso in Brasilia, si sono creati il Coordinamento per lo sviluppo pedagogico, il Coordinamento per lo sviluppo pastorale, il Coordinamento per la comunicazione istituzionale e il Coordinamento per l’amministrazione/animazione istituzionale. 

Quali sono i risultati per tutto il Brasile salesiano, del progetto della RSE?   

Maggiore unità e motivazioni nelle scuole e rispetto degli aspetti amministrativi, pedagogici e pastorali; maggiore integrazione tra le scuole salesiane, tra gli educatori e le ispettorie; crescita nell’identità nazionale della RSE, formazione continua degli educatori a livello locale e nazionale, crescita nella qualità di apprendimento, maggiore protagonismo degli alunni nella vita scolastica e sociale, approfondimento del Sistema Preventivo, come metodo e spiritualità, maggiori opportunità di dialogo e dibattito sui problemi comuni e molto altro. Le difficoltà esistono, ma poco a poco si superano in rete. 

Puoi lasciare un messaggio per tutto il Brasile, come partecipante al Capitolo Generale?

Come Capitolari viviamo una grande e profonda esperienza di lavoro in rete, di comunione in un contesto di interculturalità. Si sente l’appello a rinnovare il senso di appartenenza all’Istituto e alla Chiesa, a riaccendere la passione per la missione educativa evangelizzatrice insieme ai giovani. Torniamo alle nostre case, per la nostra missione, come donne consacrate inviate, per rivelare il grande Segno di Amore preveniente del Padre, suo figlio Gesù, nel quotidiano della nostra vita, specialmente tra i giovani. 

